
BRESCIA. Sono appena tre le
squadre in serie B che impiega-
no in media più di un tempo a
trovare il gol: una di queste è il
Brescia. Fa peggio soltanto lo
Spezia, che sin qui ha bucato la
rete ogni 48 minuti e 29 secondi
(fonteKamaSport).Loscartope-
raltro è microscopico: le rondi-
nellehannoavutobisognodiap-
pena11secondiinmenopergioi-
re.Siamolì.Echitiritrovisulgra-
dino più basso di questo mesto
primato?LaFeralpiSalòdi Zaffa-
roni. Non un trend del quale an-
darefieriperleduebrescianeca-
dette.

Attenzione.L’ecodiquestoallar-
me,nelcasodelBrescia,èdiven-
tatopiùsquillantechemai:dopo
l’ultima vittoria, quella di Terni,

sono arrivate appena tre reti in 5
gare. Un rigore, un autogol e un
timbrosuazione,quellodiBerta-
gnoliaCittadella.Troppopoco.I
dati non fanno altro che confer-
mare la pochezza offensiva in
queste prime 12 giornate: il Bre-
sciaèpenultimoperconclusioni
verso lo specchio (2.92 a gara) e
nellapercentualerealizzativasul
totale dei tiri effettuati (4,85%).
Non è un problema di baricen-
tro, che in media si attesta a 52,9
metri, sopra lo standard in B. Il
cuore della questione riguarda
semmai il modo in cui si accom-
pagnano le transizioni offensive,
con quanti uomini, come e con
quale efficacia il Brescia riesce a
riempire l’area quando affonda.
È soprattutto lì che deve interve-
nireMaran.Ilprocessoègiàinat-
to:ildoppiotrequartistaschiera-
to nell’amichevole di sabato con
il Bellinzona è un esperimento
che potrebbe avere riverberi già
aPisa. Può essere una soluzione:
riferimentimenostatici,maggio-
re densità tra le linee e un indice
di pericolosità auspicabilmente
maggioratorispettoalpassatore-
cente.Laspintaperòdevearriva-
re in prima battuta dagli attac-
canti.Ilrepartoèinenormesoffe-
renza:indodicigiornatehadistil-
latoappenacinquegol.Treporta-
nolafirmadiMoncini,l’unicoad
averavutosinquiunavenarealiz-
zativa «accettabile». Bianchi e
Borrellinonvannoasegnodalse-
dici settembre scorso, 2-0 ester-
no a Lecco. Da lì in poi, il buio.

Eppure di Flavio, ad esempio,
s’eradetto(aragione)chelasvol-
ta fosse avvenuta grazie a un’ap-
plicazionetuttanuovanelquoti-
diano: occorre riannodare quel
filo. Borrelli aveva incantato con
quella volée magistrale al Riga-
monti-Ceppi,madaqualcheset-
timana è irriconoscibile. Anche
lui paga l’involuzione collettiva.
AMaranilcompitodiinquadrar-
lo a dovere tatticamente, al pari
degli altri centravanti. //

LUCA CHIARINI

Rondinelle penultime rispetto
alle conclusioni verso la porta:
tendenza da invertire già a Pisa

ADRO. Con una rasoiata mici-
diale a dieci minuti dal 90’ il
Cellatica stende il Vobarno e
vola in semifinale della Coppa
Italia di Promozione: l’ultimo
ostacolosulla strada per lafina-
le è il Casalpusterlengo, vinci-
tore per 2-0 a Milano con La
Spezia.

Autore del gran gol che è val-
so il passaggio del turno il nu-
mero 7 Paolo Lombardi, pun-
tuale a catapultarsi su una cor-
ta respinta della difesa ospite e
bravissimo nel tenere la palla
bassa ed ainfilarla dove l’estre-
mo difensore valsabbino Arri-
ghi, nonostante il volo, non
può arrivare.

Ilmomento decisivocomun-
que non è stato l’unico mo-
mento degno di nota della sfi-
da, giocata su rimi altissimi e a
tratti frenetici, ma in cui si so-
noaffrontatidue ottimicolletti-
vi che avrebbero meritato en-
trambi di giocarsi la semifina-
le. Eccezione fatta per il gol, le
azioni migliori sono tutte del
primotempo. Laprimaconclu-
sione al 17’ con Lombardi, che
prova dai 25 metri e trova Arri-
ghipronto allaparata. Larispo-
sta del Vobarno sull’azione se-
guente èmerito diChimini, co-
raggioso a provarci dalla lunga
distanza, ma sfortunato per-
chéla palla dopo aver sorpreso

Russo sbatte sulla traversa. Il
Cellatica è leggermente più in-
traprendente e prova a fare la
partita, ma la difesa schierata
da Ligarotti è molto attenta e
passare è dura.

Al 30’ però Nardi riesce a tro-
vare il varco giusto servendo
un assist verticale a Pedersini,
che si presenta davanti a Arri-
ghi manon ha il tempo di pren-
dere la mira che il numero uno
ospite con un balzo gli chiude
la porta in uscita. È l’azione più
bella della partita. L’altra di pa-
ri livello è il gol di Lombardi,
che regala al Cellatica una bel-
la soddisfazione. //

FLAVIO ARCHETTI

SALÒ. «Il fatto di essere in fondo
alla classifica ci ha penalizzato
alivello mentale,ma ora abbia-
mo acquisito la consapevolez-
za di essere diventati un grup-
po forte. Non dobbiamo aver
paura di nessuno, cercando di
andare a prenderci le vittorie
che servono per salvarci».

Emozioni. ÈcaricoVittorioPari-
gini a pochi giorni dalla sfida di
Como contro la sua ex squa-
dra.L’attaccanteclasse ’96è ar-
rivato a Salò dal Genoa, ma
non ha giocato con continuità
anche perché frenato da qual-
che problema fisico. Ora però
sta bene e si candida per una
maglia da titolare contro i suoi
vecchi compagni, con i quali
ha giocatonelle ultime due sta-

gionicollezionando 59 presen-
ze e realizzando due reti: «Ho
passato due anni molto belli a
Como e lì ho lasciato un pezzo
dicuore: è dove mi sono sposa-
toe dove ènata miafiglia Ludo-
vica. Ha appena cambiato alle-
natore, passando da Longo a
Fabregas:una decisioneinatte-
sa, perché la classifica è otti-
ma. Sono contento per Cesc,
che è stato un giocatore formi-
dabile ed ha avuto una carriera
importantissima. Ed è stato
stranissimo averlo come com-
pagno di squadra l'anno scor-
so, perché l’ho sempre ammi-
rato, siamo subito diventati
amici, sarà strano vederlo in
panchina come allenatore».

Passando dal 4-3-3 al 3-5-2,
Parigini ha trovato meno spa-
zio: «Il cambio del modulo
chiaramente mi ha un po’ pe-
nalizzato. Io però sono venuto
pergiocare e devo solo aspetta-

re il mio momento. Mi sto alle-
nando e sto cercando di mette-
re in difficoltà l’allenatore nel-
le decisioni. Peraltro il quinto
lo posso fare, anche se nasco
come esterno d’attacco ed ho
doti più offensive. L’ho già fat-
to al Torino e, per sei mesi con
Longo, pure a Como».

Con l’avvicendamento in
panchina laFeralpiSalò sta cer-
cando di risalire la china: «Ho
sposato questo progetto per-
ché sono convinto che la Feral-
piSalò si possa salvare. È però
chiaro che in questo momento
bisogna concentrarsi partita
perpartita.Probabilmente me-
riteremmo qualche punto in
più inclassifica, maci vuole pa-
zienza, perché siamo neopro-
mossi.Seio sonoallaFeralpiSa-
lò lo devo a Vecchi, perché mi
ha voluto lui: lo ritengo un otti-
mo mister e mi dispiace molto
che sia stato esonerato. È arri-
vatoZaffaroni, che èmolto vali-
do e preparato. Con lui stiamo
cercando di crescere. Voglia-
mo far bene già a Como: non
sarà facile vincere, ma ce la
metteremo tutta per cercare di
portare a casa i tre punti». //

ENRICO PASSERINI

Coppa Promozione

CALCIO

Pedina da sfruttare. Deve esserlo Gennaro Borrelli // FOTO NEWREPORTER

Buone notizie dal
campo d'allenamento
in casa Brescia: Borrelli

e Jallow, finora a parte o
soltanto «part time» con il
gruppo, si sono riuniti nella
seduta di ieri mattina ai
compagni, svolgendo l'intero
lavoro con la squadra.
Ad ora, restano out capitan
Bisoli e Paghera. Stamane,
sempre a Torbole, quello che
può essere considerato l’ultimo
vero allenamento, prima della
rifinitura di domani e della
partenza della squadra alla
volta di Pisa.

L’attaccante lo scorso anno
ha giocato sul Lario con Fabregas
«Sarà strano vederlo in panchina»

Brescia, un attacco
da rivitalizzare
nella lista «di cose
da fare» per Maran

CARPENEDOLO. Un
nuovo difensore per il
Carpenedolo di

Eccellenza: è Alessandro Favalli,
classe ’92, terzino sinistro
cremonese da oltre 300 gare tra
A, B e C con Cremonese, Parma,
Gorica (Slovenia), Padova,
Ternana, Reggiana (2 campionati
vinti), Perugia e Siena.

Cellatica 1
Vobarno 0

Buone notizie:
Borrelli e Jallow
nuovamente
in gruppo

Parigini è carico:
«Feralpi, a Como
per fare punti
Salvezza possibile»

Parigini. L’ex comasco ha voglia di far male ai lariani Zaffaroni. Il nuovo tecnico cerca il primo successo

Serie BSerie B

Eccellenza:
al Carpenedolo
il difensore
Alessandro Favalli

Semifinalista. Il tecnico Stefano Preti

Cellatica in semifinale: Vobarno battuto dalla perla di Lombardi

CELLATICA Russo, Filippi, Paderni, Poli,
Marukku, Oppici, Lombardi (42’ st Frassine),
Cirelli (25’ st Masperi), Sinigaglia (45’ st Cimini),
Nardi (37’ st Capelli), Pedersini (33’ st Bajaha).
All.: Preti.
VOBARNO Arrighi, Chimini, Bongioni,
Boschiroli, Magri, Mutti, Giardini, Cesaroni (36’
st Coulibaly), Zambelli (36’ st Belleri), Salomoni,
Guarniello (2’ st Venturelli).
All.: Ligarotti.
ARBITRO Crespi di Busto Arsizio.
RETE st 35’ Lombardi.
NOTE Ammoniti: Cirelli e Salomoni.
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